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Quest’insieme di testi, di Lumi può far accedere chi legge simultaneamente ad una condizione.
Certo, gli scritti che si possono trovare in questa raccolta sono lezioni, di Vita.
Allo stesso tempo però, le parole riportate si fanno forti di una carica di Realtà ed autenticità. È quest’energia 
che trasuda dalle pagine che pone il lettore in una situazione di percezione aumentata, di realtà accresciuta, 
tipica di chi è volto ad accogliere in sé un Reale Insegnamento.
Io che qui scrivo, che ho letto, posso dirvi che è possibile seguire questa sensazione, per qualcuno nuova, dove 
ogni parola ed ogni periodo riescono a manifestarsi come una creante acquisizione.
Qui la lezione smette di essere retorica come altre verità che chiunque ha trovato in un percorso volto alla 
ricerca del Reale, qui non si convince: è la pura esperienza che viene espressa, anzi propagata, dalle pagine di 
questa raccolta. Non sempre infatti abbiamo bisogno di regole ed indicazioni; nel superare i dettami proposti 
troviamo, quando serve, tesori come questo; dove non è la direttiva a governare l’esperienza ma un e-mozione 
che riusciamo nuovamente a sentire.
Buona Lettura.

Gigio
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“Oltre il Tempo e lo Spazio” è una raccolta di vive esperienze, che racchiude oggettivazioni sperimentali suc-
cedutesi nell’arco di un semestre sviluppate dal gruppo di Lavoro stabile del Centro Altrove. 
Questo periodo si rivela un momento molto particolare, direi speciale, che ha donato una concreta possibilità 
di crescita a tutti coloro che sono riusciti ad attraversare indenni questo angusto passaggio. Angusto e diffi-
coltoso passaggio, poiché questi mesi sono stati testimoni di un cambiamento radicale, molto intenso, vissuto 
non solo nella materialità delle cose ma soprattutto nelle profondità degli animi. In questo transito ognuno a 
proprio modo ha messo in gioco ciò che era e ciò che portava in dote, creando una miscela di essenze comuni-
canti, dei vasi, che riversandosi hanno concretizzato, su diversi piani dell’Essere, reali e fattive trasformazioni 
individuali e di riflesso di gruppo. 
In sintesi questo momento così speciale visto in superficie si è rivelato irto di difficoltà, separazioni e limiti. 
Tuttavia ad una visione più ampia lo stesso processo si è rivelato per tutti gli attori una Luce che ha messo a 
nudo molti aspetti, di quella natura umana, che molto spesso restano per convenzione e paura celati nell’om-
bra. Simbolicamente, questa Luce che ha sondato le nefandezze e le bassezze proprie degli “evoluti esseri 
umani” ha portato in superficie da queste melmose densità un irradiante Seme, che nello schiudersi poi, si è 
rivelato ed ha sancito la nascita concreta del Centro Altrove.
Un Lume insomma che con la sua ancora e seppur fioca luce non smette mai di brillare. 
Il Lume dei filosofi è una fiaccola eterna, una luce potente e tenue, che bruciando dona una costante sensazio-
ne di accoglienza, di quiete e tranquillità. Esso, al pari della nostra unica Essenzialità, è una danza che muove 
gli infiniti mondi al ritmo di un tempo senza tempo che produce un suono senza musica. 
Buon Lume dunque.

Dedicato alla Madre Divina

Hermes 

Introduzione
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Una settimana ricca e piena di movimenti volti a chiudere un ciclo di esperienze iniziato prima delle festività. 
L’anno in corso ci mostra già, se attenti, la natura e le potenzialità di questo Organismo sempre più volto al 
progresso e al perfezionamento della Cosxienza ordinaria immemore di Sè.

Cari me, nulla di quanto è stato conseguito fin’ora, sia nel Lavoro sviluppato in gruppo che nei vostri indi-
viduali processi di destrutturazione e spersonalizzazione, andrà mai più perduto. Qualche volta vi capita e vi 
sembra di navigare in acque torbide e prive di confini. Si perdono gli usuali punti di riferimento, ritornate a 
ripetere schemi che si mostrano per essere visti e recisi. In questi momenti si annaspa, ci si annacqua, si teme, 
si ha paura, ma è utile che sappiate che niente di tutto ciò può mutare quello che siete già diventati oggi; questo 
è un solido FATTO. 
Qui ad Altrove, nella Terra di mezzo, questi processi sono e si rivelano sempre più la condizione necessaria per 
creare quel Vuoto che costantemente SPRONA e INCITA gli animi a superarsi, ad andare oltre. Un Vuoto 
che anela ad essere riempito con viva e nuova acqua di pura esperienza. Risulta essere inutile e increante asso-
ciare quanto si sperimenta ad Altrove al vostro individuale e personale passato; comparare memorie, vissute 
identificati nella macchina psicofisica, equivale a non realizzare o limitare l’opportunità che viene posta nell’e-
spressione stessa dell’Esperienza e del Lavoro di gruppo.
Questi passaggi si rivelano necessari per chiunque li vive e vi coinvolgeranno direttamente,  poichè il percorso 
di ognuno di voi non è iniziato con il Lavoro che avete scelto di fare oggi, ma molto tempo fa.

Il vostro ruolo in questi tempi di rinnovamento consiste nel Risvegliarvi dal sonno in cui versa la Cosxienza 
individuale per poter poi meglio sostenere i vostri simili, i vostri fratelli e sorelle, coloro che ancora non hanno 
iniziato un processo di risveglio o che sono ancora, fagocitati dall’illusione, agli esordi dell’Esperienza. 
Anche se per ora questo risulta per alcuni di voi incomprensibile, Voi con il LAVORO sviluppato qui ad 
Altrove siete già dei fari, dei segnali luminosi, delle indicazioni stradali che servono di fatto (in modo sottile 
per ora) anche a tutti quelli che sentono questo movimento di rinnovamento, per non perdersi in questo pe-
riodo colmo di caos esistenziale per mostrare che anche nel caos esiste una reale opportunità di crescita per 
uno Scopo volto alla Libertà e alla Vita Divina sul pianeta. È la Cosxienza collettiva ad essere qui chiamata 
in gioco, non il singolo individuo.
In questo tempo trascorso qui al Centro Siete stati formati adeguatamente ed avete già in Voi tutti i semi ne-
cessari e le risorse per non lasciarvi sommergere dalle difficoltà di superficie. 
Siete uno specchio che illumina e vivifica questo percorso e insieme state cominciando a comprendere l'impor-
tanza del Lavoro collettivo, di gruppo, senza giudicare le dinamiche e le cose che accadono. State imparando 
ad accoglierle sapendo che ogni cosa è giusta così com'è e riceverà la giusta spiegazione quando i tasselli del 
puzzle che state componendo si metteranno tutti al loro posto. Non prima. 
Smettere di volere e desiderare, ma attendere che arriva ciò di cui necessitate e che realmente serve al vostro 
processo di individualizzazione si rivela la chiave di volta oltre ogni aspettativa.

Lume V
Albori Coscienti: passaggi invernali
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Ci sono alcune cose che è bene iniziate a comprendere: niente di ciò che sta accadendo, come spesso vi dico, 
non ha ragione di essere, anzi. Cercate di comprendere che per sviluppare i vostri innati e sopiti talenti è ne-
cessario fare spazio e ripulirsi da ogni scoria precedente per lasciare il posto alla nuova struttura che stiamo 
creando singolarmente e collettivamente. Sì, quell’organismo reale e tangibile che uniti stiamo creando orma 
dopo orma. Un Organismo che possa far fronte a difficoltà ignote, ai limiti mai valicati, alle impossibilità 
nemmeno mai pensate che di fatto risultano essere intrise e foriere di grandi imprese, atti questi esclusivi dei 
pionieri e di creatori di Opere senza tempo.

L’avvento dell’Etere in quest’era tende a riunire ciò che per tempo è rimasto scisso e diviso. A differenza 
dell’attuale Cosxienza questo processo evolutivo si prefissa innovativi spunti di creazione e azione, si differen-
zia in modo sistemico dal vecchio modo di percepire la Realtà per cui le memorie e le sicurezze di ieri risulte-
ranno obsolete ed inadeguate. Necessitate di sviluppare un nuovo modo di pensare, un rinnovato approccio 
alla Vita, un aggancio stabile alla VERITÀ del Corpo e una devozione e un’obbedienza concreta alla Vostra 
Essenza interiore. Sappiate che lo sviluppo di una mente di Sintesi e Intuitiva sostituirà naturalmente la mente 
ordinaria di logica e ragione duale e frammentata.
Ogni particella di Vita, ogni corpuscolo, ogni molecola, ogni atomo della Sostanza che è in voi e fuori da voi 
è intelligente e pensante. Tutto è Lui. Cercate di comprendere appieno questo punto: se ogni particella è pen-
sante ed intelligente, voi potete con uno strumento mentale di sintesi interagire con ognuna di esse.
Attraverso la vostra stessa Cosxienza che è collegata alla Fonte, insieme, possiamo creare ciò che aspiriamo ad 
Essere, possiamo trovare soluzioni a vecchi paradossi e possiamo, sempre insieme, guidare la materia verso una 
nuova espressione creativa che possa essere di utilità e uso comune. 
Un nuovo modo di vivere, un nuovo strumento che possa conciliarsi con la Vita, al servizio della Vita e non 
più solo appannaggio di pochi.  

Il rispetto che donate a ciò che vi circonda creerà quelle risposte d'Amore proprio come avviene tra essere 
umani svegli e coscienti. Il rifiuto e la negazione di questa nuova realtà, di questo processo inarrestabile non 
sviluppa altro che ancora separazione da ciò che invece dovreste agganciare attraverso questo Lavoro.
È la sacralità della Vita che dovete agganciare.
In questa piena consapevolezza avviene la fioritura completa del vostro Essere che è pronta a donarvi i frutti 
maturi del vostro Essere e del vostro Lavoro.
Potrà essere un alito di vento che vi risponderà, il canto soave d'un uccellino, un fiore che s'apre alla luce del 
sole o semplicemente il silenzio che vi circonda. In ogni particella vivente il Divino sta parlando e vi sta co-
municando di tornare a ciò che anche voi da sempre siete. Sappiate che il pieno riconoscimento della sacralità 
della materia in qualsiasi sua forma, è la condizione, l'apice che vi condurrà al pieno riconoscimento di Dio 
in voi stessi.

È la tappa del percorso in grado di condurvi all'estasi mistica, alla perfezione in Terra del vostro Essere. La-
sciate che le cose accadano, cercate la vostra Luce e donate la vostra calma a chi non la possiede. Non è una 
calma priva di fondamento ma la piena consapevolezza che il frutto sta maturando e che ogni individuo sta 
prendendo coscienza di cosa realmente è
Non potete lontanamente immaginare quanto il vostro Lavoro già abbia influito anche su tutto ciò che non 
vedete. Avete influito sull'esistenza di particelle di materia essenziale così distanti da voi che rimarreste sor-
presi nel vedere il grande progetto universale di cui fate parte e in cui state operando. Il vostro entusiasmo, la 
vostra costante ASPIRAZIONE ad ESSERE, ha modificato interi piani di esistenza per sempre, permeandoli, 
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travolgendoli e portandoli in dimensioni del tutto nuove. 

Un nuovo Campo si è creato, un aggiornamento ha già istituito il nostro modo di approcciare la Vita, il nuovo 
ha sostituito quanto di vecchio andava trasformato e subliminato. Comprendo che per ora potete capire solo 
in parte queste  parole, che restano tali ed è per questo che non mi dilungo ulteriormente.
Questa sintesi vi accompagni nei prossimi momenti, negli attimi in divenire della Vita che insieme condivi-
deremo.
Questo scritto possa essere simile e come una dolce melodia che rappresenta la CERTEZZA di ciò che la 
vostra Cosxienza risvegliata conosce da sempre e di cui voi adesso potete solo intuire e percepirne l'esistenza.

Una raccomandazione è di avere cura di questi pensieri anche se incompresi. Coltivateli in voi come fareste 
con una tenera pianta che deve germogliare poiché riceveranno la giusta e piena risposta nella vostra completa 
REALIZZAZIONE dell'Essere.

SONO consapevole che queste parole sono poca cosa di fronte a ciò che veramente vorrebbero esprimere, ma 
dico che possono per oggi anche bastare.

Che la Madre ci doni ampia Visione di ciò che già è.
In AGHAPE e REALTÀ

CoLui che è strumento cosxiente

Hermes
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Il seme Altrove congelato per l'inverno inizia a mostrarsi. In queste prime giornate assolate, lentamente mostra 
le sue attitudini. Dolcemente si mostra nella sua interezza e nelle sue potenzialità essenziali come a voler san-
cire un nuovo ciclo di creazioni. Una Volontà rinnovata sostiene l'esprimersi di questo processo naturale. Una 
Forza nuova contiene e sostituisce la Forza di Volontà precedente che ha condotto questo gruppo di Lavoro 
alle porte di questa imminente primavera. Giunto è dunque il tempo per la semina. Ad Altrove, sempre al 
passo con i cicli del tempo, concludiamo questa settimana proprio con una semina. Un incontro quello di ieri 
con Otello che esprime proprio questo; un seme che può rivelare quanto tutti insieme abbiamo contribuito a 
creare in questo lungo periodo invernale: viviamo e vediamo cosa accade nel mentre. Per restare in scia con i 
Lavori proposti questa settimana è utile un approfondimento. Una piccola immersione nella COSXIENZA 
ha sempre un offerta in dono: basta cogliere “l’ATTIMO”. Siate vigili e Presenti e nascerete di nuovo...

Il Risveglio della Cosxienza

La strada che conduce alla seconda nascita, cioè allo sviluppo dell’Essere Psichico, l’Anima, è la strada del 
Risveglio della Cosxienza. È una strada "rivoluzionaria", ma come spesso ripeto non nel senso di rivoluzione 
sociale, esterna e collettiva, bensì in quello di rivoluzione psicologica, interna ed individuale. Una battaglia 
interiore che conduce non e mai alla guerra, bensì alla resa incondizionata. Una strana battaglia, di fatto poco 
conosciuta.
Questo percorso di Risveglio si sviluppa percorrendo un sentiero iniziatico che porta ad un progressivo e 
graduale innalzamento del livello dell’Essere: in sintesi ad una velocizzazione energetica e psichica: Forza Co-
scienza espressa simultaneamente e coscientemente oltre schemi e meccanismi.
Infiniti, sia in alto che in basso che sopra e sotto, sono i gradi e gli stati del livello dell’Essere che si differenzia-
no per lo spazio, dalla velocità e dai tempi di percorrenza: il tempo lineare è il più lento in assoluto: un mondo 
di inerzia inconsapevole definto per ignoranza e vissuto come VITA. Ogni individuo occupa in ogni istante 
della sua Vita un gradino ben preciso su questa scala Interiore dell’Essere ed il livello raggiunto dipende stret-
tamente dalla sua capacità di agganciarsi alla sua Reale Essenza e Risvegliarsi. Per questo fatto indiscutibile 
esistono infiniti mondi e infinite manifestazioni dell'esperienza di VITA.

Il livello attuale delle società moderne, delle masse umane, è la schiavitù psicologica. Come visto nelle lezioni 
delle ultime settimane, la mente ordinaria di superficie è assoggettata e asservita per ignoranza alla meccanicità 
delle Leggi Cosmiche della Natura che di fatto, proprio per ignoranza, decretano inesorabilmente una vita 
intrisa di meccanicità e ripetizione sistemica. Solo con una Vera Conoscenza di sé, trasformando e liberando 
la propria Essenza dagli aggregati psichici che si nutrono della sua Essenzialità, l’Essere Uomo inizia un cam-
mino iniziatico verso la libertà dalla meccanicità della natura inferiore e dalla prigione psichica senza sbarre in 

Lume XVI
La Chiamata: il Risveglio della Coscienza
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cui è rinchiuso. Basterebbe istruire i giovani a questa Sapienza per cambiare l'attuale modo di vedere il mondo!
Chi vive in ipnosi con la Coscienza addormentata, fascinato dai propri Aggregati e dimentico di se stesso, so-
pravvive alla vita e obbedisce continuamente alle leggi meccaniche e alla volontà di “altri”: questo è il motivo 
e la causa del perchè le masse di umani sono oggi allevati massivamente alla stregua di mandrie di animali in 
cattività. Questo tipo d'umanoide, costui, non detiene alcun potere su di sé e non esprime mai Vera Volontà 
essendo schiavo e inconsapevole cibo psichico per la propria natura inferiore. Ma siamo evoluti ci diciamo, è 
il progresso che lo impone, è la vita, la famiglia, il lavoro che lo chiede: potremmo dire semplicemente che è 
l'ignoranza in cui versiamo che lo determina? Visti i ripetuti messaggi che riceviamo dalla nostra Essenza? A 
te la risposta.
Se compreso questo, tutti i vostri sforzi devono tendere in modo pratico e fattivo ad innalzare ed espandere 
sempre più questo livello di Cosxienza che conduce ad una VISIONE SUPERIORE della Realtà e ad una 
conseguente ed inarrestabile Libertà.
L’unico modo veloce e fluido è accettare di essere in prigione e quindi di essere schiavi. Questo processo pura-
mente interiore non deve essere visto come una montagna da scalare o un problema irrisolvibile, ma come un 
infinita possibilità di crescita e di perfezionamento: devi essere tu l’Evoluzione della Cosxienza.
Non tentare di risolvere il problema. Impiega le tue energie per svegliarti così non ci sarà più colui che ha il 
problema. Il problema sei tu, o per meglio dire è il tuo credere di esserlo, è la tua paura ad essere diverso da ciò 
che pensi di essere. Una prigione ben congeniata, una mirabile magia, un arteficio.
È ora che tu RICORDI chi Sei.
L’autentica conoscenza, la Vera Gnosi – riguardo qualunque argomento – non può essere acquistata tramite 
seminari o trovata nei libri sacri, ma solo ricordata perché da sempre è iscritta dentro te, nelle tue cellule. In 
latino cor, cordis significa Cuore. Re-cordare significa: ritornare al Cuore, entrare nel Cuore delle cose, giù 
fino al nucleo di ogni cellula, al centro e nel Cuore stesso di ogni atomo: qui in questo luogo non luogo, dentro 
te, da sempre è assisa la tua intima e unica Verità. Basta che tu apra le porte del tuo Cuore e ci fluisca dentro 
identificandoti con Lui; semplicissimo.
Ricordate cosa vi ho detto: una nuova specie si sta lentamente ma inesorabilmente sovrapponendo a quella 
vecchia, l’Uomo N-Uovo. Una generazione di leader austeri e fieri e colmi di compassione, identificati proprio 
col Cuore, orientati verso l’Autorealizzazione, l’Abbondanza e la predisposizione alla Bellezza e al Servizio. 
I nuovi cuccioli umani sono già così e con il loro arrivo stanno permettendo l’attivazione di quegli adulti po-
tenzialmente pronti. Questa nuova generazione di umani non potrà essere tratta in catene, piuttosto si faranno 
bruciare e uccidere.
Dov’è la difficoltà per accedere a questo rinnovato modello d’uomo? La difficoltà è che per evadere da questa 
spietata e antica prigione devi essere più furbo dei tuoi aggregati, dei tuoi carcerieri. Questi sono molto, molto 
furbi, sono antichi e infallibili strateghi, infatti hanno nascosto la Chiave che ti permette di uscire dalla cella 
proprio sotto il tuo naso. In qualunque altro posto per te sarebbe stato più semplice trovarla, ma non dove 
loro l’hanno messa (o forse sarebbe meglio dire dove un tempo che fu, un tempo non tempo, tu la mettesti).
TUTTI VOI, nel Lavoro delle ultime settimane, avete toccato con mano la psicoprigione in cui siete rinchiusi, 
ed è sempre più evidente che la chiave di ogni porta siete voi, sei tu, solo tu. Aggregati agguerriti di ogni estra-
zione e natura si contengono il vostro spazio e la vostra Essenza facendo da secondini e implacabili carcerieri 
della vostra prigione mentale. E TU DOVE SEI?
Pensaci… stiamo parlando di una casa circondariale senza sbarre, una prigione mentale, in sintesi, qualcosa che 
si trova dentro la tua testa, nel tuo stomaco, nelle tue viscere, nelle ossa, in ogni tua cellula; ma non è là fuori.
Come più volte visto questa prigione viene strutturata ed edificata in primis da genitori ignoranti e inconsa-
pevoli, poi dalla scuola e dalla ripetizione sistemica degli organi di informazione del sistema. Grazie a questo 
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genere di educastrazione la prigione viene identificata con il tuo stesso modo di pensarti e tu, immemore della 
tua Essenza, assurgi, col tempo e per ripetizione, al ruolo di carceriere di te stesso. Ma tu non sei i tuoi aggregati 
e nemmeno la tua paura di perdere qualcosa che di fatto non hai e che per di più è indurevole. Tu sei solo iden-
tificato in un modo di percepire la Realtà, sei schiavo di regole ( entità metaviventi) che hai accettato perché le 
accettano tutti, sei un animale che imita per impressione, sei schiavo di miriadi di “sensi” di paura, di morire, 
di colpa, di impotenza, di pochezza; sensi, solo sensi, infinite percezioni di fatto poco Reali.
Solo tu hai il Potere di uscire dal buco in cui per paura ti rintani autobendandoti e autocastrandoti. Solo tu 
puoi tenerti prigioniero. Se identifichi all’esterno di te qualcuno che ha il potere di tenerti in carcere contro la 
tua volontà, hai già ceduto la tua Volontà e perso il tuo innato Potere Divino.
La prigione è la prospettiva stessa da cui guardi il mondo, il tuo modo di percepire l’ambiente intorno a te. 
Questi diversi vestiti che tu stesso hai creato, questi aggregati psichici, sono divenuti con l'esperienza estrema-
mente astuti perché la prigione in realtà non esiste, esiste solo un modo di vivere da prigioniero, un quotidiano 
auto incatenarsi; ma lo fanno tutti, è accettato da tutti, è anche morale e etico e persino spirituale essere schiavi 
e biomacchine…
Una reclusione autoimposta all’interno dei tuoi limiti psicologici che manipola la tua labile e frammentata psi-
che. Nel momento in cui pensi e agisci da schiavo per tutta la vita, non sono più necessarie né mura né sbarre: 
creerai un solco dove per meccanica abitudine fluirai ogni volta che esprimi la tua esperienza, sei schiavo degli 
eventi e la tua inclinazione sarà di cercare un padrone, visibile o invisibile che sia. Da una qualunque prigione 
puoi teoricamente evadere, ma come puoi evadere da te stesso? Come puoi evadere da una visione della fami-
glia, del sistema e del mondo? Tenterai di evadere utilizzando inconsapevolmente la tua vecchia visione del 
mondo, perché in fondo è l’unica che conosci. Ti chiederai: “Cosa devo fare, da chi devo andare per riuscire 
un giorno a liberarmi?” Sei un topo in gabbia che gira nella ruota e le tue predisposizioni alla fuga sono solo 
associate ad esperienze e tentativi già falliti: suggestioni mascherate da possibilità perchè vissute, proiettate in 
un futuro possibile. Nello spazio e nel tempo, nel sistema in cui vivi, puoi creare una famiglia e avere dei figli 
(cloni organici replicanti dei tuoi schemi irrisolti), prendere una laurea oppure imparare un mestiere, ma non 
puoi evadere dalla prigione. Non puoi utilizzare la stessa versione del sistema e del mondo che ti consente di 
mettere su famiglia o prendere una laurea per liberarti dall’ipnosi planetaria. Perchè quella visione del mondo 
creata dal sistema è l’ipnosi planetaria stessa.

La prigione è la tua stessa mente e il suo modo di agire spazio-temporale: il suo modo duale di percepire la re-
altà del tempo lineare, viaggiando nel nulla del futuro ancora da essere e nel niente del passato che fu, ti chiude 
in un buco spazio temporale in cui tu credi di vivere. Ogni metodo per uscire dalla mente è mentale esso stesso, 
pertanto fa ancora parte della trappola perché si associa a qualcosa che è già stato o che si crede che sarà, una 
magistrale illusione spazio temporale: questo è il vero sonno della Cosxienza.
“Risveglio” significa uscita dal sonno e dall’fascinazione di cui sono responsabili i tuoi carcerieri, gli Aggregati 
Psichici. Essi, come abbiamo già visto, sono PURA illusione e fanno vivere l’umanoide in una realtà fittizia 
che viene scambiata per Realtà oggettiva. Ma in che modo agisce l’Aggregato, come riesce a creare in voi que-
sta falsa realtà? Fondamentalmente, attraverso alcuni meccanismi soggetti alle Leggi studiate in questi giorni.
Innanzitutto, con la distrazione dall’istante, dall’Adesso. L’Ego, queste legioni di io, infatti, vi trascina sempre 
fuori dall’attimo e dalla situazione Presente e Reale e attraverso paure costanti, dubbi, incertezze, rimpianti, 
rancori, memorie, progetti e fantasie, vi proietta in mondi irreali posti spesso nel passato o nel futuro. La 
Realtà del Presente viene sostituita dall’irrealtà di vani contenuti psichici, spesso captati perchè in risonanza 
con altri individui, oppure perché agganciati ad atmosfere e formazioni psichiche collettive: una sorta di radio 
parlante che non ha il controllo sulle sue frequenze d'entrata e di uscita. Un attacco d’ira, ad esempio, agisce 
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distraendovi dalla situazione reale e trascinandovi nell’illusione di una fantasia fatta di prevaricazione e vio-
lenza o di difesa e fuga; un desiderio pregno di piacere vi esterioflette dal momento Presente e vi porta lontano 
nel tempo, facendovi fantasticare su un poco probabile futuro. Cos’è dunque la Vita, vissuta in questo modo? 
Solo una raccolta di sogni illusori fatti di bisogni,mancnze e ricerca costante di piacere e sicurezza.
Dove sei adesso mentre leggi? Opera in te l’Essenza o un Aggregato? Ti sei distratto? Eri Presente?
La distrazione, la disattenzione, la mancanza di presenza, deve lasciare il posto ad uno stato di percezione 
attiva, un’Osservazione consapevole. Risveglio della Cosxienza significa anzitutto capacità di utilizzare al 
massimo la percezione dei cinque sensi tramite un Osservatore interiore che grazie alla pratica del Fare possa 
testimoniare la Realtà dell’esperienza. Quante cose non vedete perché distratti dall’Ego? Ma vi accorgete che 
percorrete decine di volte la stessa strada senza accorgerci delle forme di una casa, di una pianta o del canto 
degli uccelli del bosco. Dov’eravate in quei momenti? Persi nello spazio temporale della mente, oscillando tra 
passato e futuro e tra sogni possibili.
È per questo che ora dopo ora, giorno dopo giorno, accumulate esperienze mancate, incontri perduti, suoni 
non uditi, cose non toccate, Realtà non viste. Esperienze che, se fossero state vissute, sarebbero state Vita 
Reale. L’Ego di facciata, la schiera di aggregati che vive la vita al tuo posto, non agisce soltanto attraverso la 
distrazione (assenza di Osservazione). Abbiamo già considerato come una delle sue principali caratteristiche 
sia la meccanicità soggetta a precise Leggi e Principi. Il Risveglio della Cosxienza si sviluppa tramite un azione 
Cosxiente attraverso l’Osservazione e il riconoscimento dei comportamenti meccanici e un affidarsi costante 
alla tua Interiore Essenza. Ciò significa continua e costante disponibilità verso il nuovo, il cambiamento, l’i-
naspettato, lo sconosciuto, il cambiar modo di pensare, l’abbandono di preconcetti e di pregiudizi. Significa 
anche distacco dalle cose, accettazione dell’ impermanenza e della provvisorietà delle situazioni mentali, emo-
tive, fisiche e della stessa materia. Tutto il mondo delle forme muta di continuo e l’uomo, in quanto forma, 
deve saper mutare con questo tutto, poichè Egli è contenuto e contiene questo Tutto.
L’ostinato attaccamento al vecchio, la ripetizione meccanica, il ricordo sterile sono spesso strumenti nelle mani 
dell’aggragato di turno, così come la capacità di rinnovamento, di ricominciare da capo, giorno dopo giorno, 
sono solo espressione dell’Essenza. Distrazione e meccanicità sono dunque due importanti caratteristiche da 
correggere; una volta scoperte, riconosciute e accettate, rendono vulnerabili le sbarre della tua psicoprigione e 
ne consentono l’indebolimento attraverso le fasi iniziali del lavoro interno. Una LIMA eterica che assottiglia 
sempre più le sbarre della tua illusione.
Questo è il processo in Essere qui al Centro e che interessa tutti noi. Sappiate cogliere questa opportunità e, per 
chi ha inteso, siate vigili e studiate con attenzione e cura le Leggi Cosmiche meccaniche viste in queste ultime 
settimane. Se comprese e agganciate, queste Leggi, producono uno stravolgimento attivo nello svolgimento 
pratico del Lavoro.
Abbi FEDE dunque e continua a “limare” con l'Atto quotidiano dell'Osservazione le sbarre della tua neuro-
prigione. Senza aspettative, sii vigile e attento e vedrai che prima o dopo ACCADE che ti trovi nel tuo intimo 
INTERNO (riflesso all’esterno nel mondo) con in mano lo scettro del tuo Regno Libero nella tua Essenza.
A voi dunque
CoLui che è strumento Cosxiente

Hermes
 
Restando in tema...
...di sicuro questo Arcano la dice lunga; ascolta la chiamata della Cosxienza, Lui suona per te da sempre...
 ...e se la Cosxienza parlasse...
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ACQUA
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16 Aprile

Canto trasformante: Fegato  
Subliminazione: Sede dell’Anima

Idea Divina erri ove Fegato non è
Orpello giocoso di atti scoscesi

In 12-12 tre ottave componi
Marcia di mondi in te s’accavallano

Emozioni di cosmi se muto si incagliano
Bruciano nell’ira di Fegato occluso

Trattenute in ombra rancore soggiace
Acido fiele diviene invidia morbosa

Duali realtà deificano muta frustrazione
Oggetto soggetto diviene ordinario

Bisogno desiderio brucia dettaglio inglobato
Fegato trasforma sostanza alienante

Sede dell’Anima mio Imperatore
Tu Sei duale fonte e Onniscente Origine

Fegato Anima Saggezza profusa
Fegato mio Generale ora Io So

Servo Divino mondi Sublimini e tutto Trasformi
Grato alla Madre
Io Sono Fegato

Hermes
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3 Maggio

Altrove Stella Eterna

3-5-2016=3+5+9=17 ......LA STELLA
17=7+1=8 ........ALTROVE

ALTROVE STELLA ETERNA 
UMILE PRATICA SENTITO FARE

MUTE GESTA AZIONI COSXIENTI
AGIRE DIVINO MERAVIGLIA SUBLIME

MADRE SUPREMA TI INVOCO
SOSTIENI MIO SLANCIO

ACCOGLI IN OFFERTA 
MIO RESO STRUMENTO

TUA VOLONTÀ SI’ FATTA COSTANTE
DIVIENI MIO CIBO OGNI MOMENTO
GRAZIE MADRE DI REGGERE MONDI

TU CHE INSEGNI CON MUTO ESEMPIO
ECCO POICHÉ SOLO SE SERVO

ECCO POICHÉ SOLO SE ESEMPIO
FIGLIO MADRE PADRE DIVENGO

COLUI CHE SEGUE ORME 
COLUI CHE TRACCIA SOLCHI

COLUI CHE È ESEMPIO
COLUI CHE È ESPERIENZA
COLUI CHE È COSXIENZA

COLUI CHE È AGHAPE
COLUI CHE È SPIRITO IMMANENTE

COLUI CHE È STELLA ETERNA
COLUI CHE È

Hermes
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